
Pulizia della chiesa  

Mercoledì 27 aprile  

al pomeriggio 

DOMENICA 24 APRILE 
IIa Domenica di Pasqua o della Divina Misericordia 

ore 07.30 
Moro Italo+ Lorenzon Germano+  
Vettorazzo Pio e famigliari+ 

ore 10.00 

Per la Comunità+ Dissegna Gaetano+  
Guzzo Angelo, Giuseppina e def. fam.  
Catenazzo+ Def. fam. Marcon e Rostirolla+ 

50° di matrimonio di Marcon Luciano e  
Rostirolla Assunta 

ore 19.00 
Def. fam. Dell’Agnolo+ Keller Antonio e Ida+ 
Panciera Franco+ 

LUNEDÌ 25 APRILE 
San Marco Evangelista 

ore 19.00 Berton Nerina e Zen Giuseppe (ann.)+ 

MARTEDÌ 26 APRILE  

ore 19.00 Messina Orazio+ Campagnolo Andrea+ 

MERCOLEDÌ 27 APRILE 

ore 19.00 
Comacchio Leandro+ Antonietta+ Darù Ma-
ria, fam. Marchiori e Fregona+ 

GIOVEDÌ 28 APRILE 

ore 19.00  

VENERDÌ 29 APRILE 
Santa Caterina da Siena 

ore 19.00  

SABATO 30 APRILE 

ore 19.00 
Prefestiva 

Campagnolo Stefano+ Bruna (ann.)+  
Baron Antonio+ Rossi Efrem ed Emma+  
Def. fam. Parolin Domenico+ 
Def. fam. Lunardon Mario e Angela, Guzzina-
ti Alberto, Bravo Girolamo e Dissegna Maria, 
Delfina, Fedora e Gino+ 

DOMENICA 1 MAGGIO 
IIIa Domenica di Pasqua 

ore 07.30 
Fantinato Giuseppe, Maria, Caterina ed  
Elisa+ 

ore 10.00 Per la Comunità+ De Faveri Antonio+ 

ore 19.00 Marino, Nicola e Raffaella+ 

Appartamento delle suore 

Ringrazio quanti hanno aiutato per 
la sistemazione dell’appartamento 
delle suore, e quanti hanno donato 
materiale vario e denaro. Adesso 
l’appartamento è pronto per l’acco-
glienza, e lo abbiamo messo for-
malmente a disposizione. Quello 
che succederà dipenderà dall’anda-
mento della guerra. Arriveranno 
ancora profughi?  
Oppure anche quelli già arrivati 
cercheranno di tornare in patria?  
Il futuro non lo possiamo prevede-
re. In ogni caso era importante per 
noi riprendere in mano tutto l’am-
biente delle suore, anche per non 
lasciarlo deteriorare. Adesso, se 
serve a qualcuno… siamo pronti! 

Bar aperto 
Tutti i giovedì pomeriggio il bar 
del Centro Parrocchiale è aperto 
dalle 14.00 alle 17.30, anche per 
chi vuole giocare a carte. 

Indirizzo Internet: www.sangiacomoparrocchia.it  e-mail: info@sangiacomoparrocchia.it  

Canonica tel. 0424.31085 - Scuola dell’infanzia  tel. 0424.33004  
Centro Parrocchiale tel. 3476587609 - Centro di Ascolto Caritas tel. 3401656509 
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L a sera di quel giorno, il primo della 
settimana, mentre erano chiuse le 

porte del luogo dove si trovavano i di-
scepoli per timore dei Giudei, venne 
Gesù, stette in mezzo e disse loro: 
«Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro 
le mani e il fianco. E i discepoli gioiro-
no al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! 
Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse 

loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; 
a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli 
dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non 
vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non 
metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. 
Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: 
«Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e 
non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». 
Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e 
hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in 
questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di 
Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.  

Tommaso è soprannominato didimo, cioè 
gemello. Tommaso ci è simile. Ci è uguale 
nella sua fede sofferta, dubbiosa, claudi-
cante. Come vorremmo vivere la beatitu-
dine che pronuncia Gesù! Come vorrem-
mo, sul serio, essere felici anche se non 
abbiamo visto! 
Per noi, invece, la fede più che beatitudine 
è sofferenza, inquietudine.  

Crediamo, sì, certo. Ma la nostra fede è 
sempre claudicante. 
Tommaso ci assomiglia anche nel senti-
mento di profonda delusione nei confronti 
di fratelli e sorelle credenti, di uomini di 
Chiesa.  
Di questa Chiesa che descrivono smarrita, 
che si mostra (spesso) in affanno, che pare 
travolta dagli scandali. 

IIa DOMENICA DI PASQUA O DELLA DIVINA MISERICORDIA 
SIGNORE MIO, E MIO DIO 

Giovanni 20,19-31 



IMPEGNO 

Non essere incredulo 

Tommaso è il patrono deluso delle tante 
persone che non riescono a vedere la pre-
senza del risorto in questo insieme racco-
gliticcio che siamo. 
Ma, diversamente da noi, Tommaso resta. 
Non se ne va sbattendo la porta. Non si 
sente migliore. 
Resta, in questa Chiesa incoerente. E Gesù 

viene apposta per lui. Otto giorni dopo. 
Non era presente, la prima volta.  
Forse non aveva ritenuto opportuno stare 
con i suoi amici. Forse viveva con disagio 
il senso di colpa che aveva attanagliato il 
cuore di tutti. E, così, si era perso l'incon-
tro. Pazienza. Dio aspetta anche i ritarda-
tari come lui. Come noi. 

Mese di maggio 
Quest’anno ho pensato di lasciare liber-
tà per il rosario nelle abitazioni. Sono 
consapevole che da una parte c’è il de-
siderio di “ripartire” con una certa nor-
malità; dall’altra ci sono ancora tante 
paure e persone in isolamento. Tuttavia 
se in qualche quartiere lo si ritiene op-
portuno, si può fare. Direi che all’aper-
to non c’è problema; al chiuso servono 
ancora delle attenzioni. Parlatene fra 
voi, sono importanti le opinioni di tutti 
(poi mi direte cosa avete deciso). 

In Parrocchia proporremo un rosario 
comunitario in un giorno fisso della 
settimana, che cercheremo di curare 
con qualche attenzione in più.  

Nel foglietto della prossima settimana, 
proporremo l’organizzazione del S. 
Rosario di maggio. 

 DOMENICA DELLA  
DIVINA MISERICORDIA 

Suor Faustina Kowalska era nata in un 
villaggio polacco.  Pensava di farsi suora 
già da piccola, e realizza il progetto solo 
nell’agosto1925. In convento fa la cuoca, 
la giardiniera, la portinaia, passando poi 
per varie case della Congregazione; ma al 
tempo stesso è destinataria di visioni e ri-
velazioni che i suoi confessori le suggeri-
scono di annotare in un diario. 
La sua spiritualità è condensata nell'espres-
sione: "Gesù, confido in te".  
Muore a 33 anni in Cracovia. 
Secondo le visioni avute da suor Faustina 
Kowalska annotate nel Diario, Gesù le 
parlò per la prima volta della festa della 
Divina Misericordia nel 1931. Per quanto 
riguarda il modo di celebrare la festa Gesù 
le aveva espresso due desideri: -  che il 
quadro della Misericordia fosse quel gior-
no liturgicamente, venerato; -  che i sacer-
doti parlassero alle anime di questa grande 
e insondabile misericordia Divina, risve-
gliando nei fedeli la fiducia nella miseri-
cordia di Dio. 

24 DOMENICA 
IIa DOMENICA DI PASQUA O DELLA DIVINA MISERICORDIA 

Santa Messa ore: 07.30 - 10.00 -19.00 

27 MERCOLEDÌ ore 20.45 
Incontro per genitori e padrini/madrine di 1a media  

in vista della Cresima 

28 GIOVEDÌ ore 20.45 Prove di canto Coro Adulti in sala verde C. P. don Bosco 

30 SABATO ore 20.45 
Concerto “The Armed Man”   

Chiesa Parrocchiale di Romano (vedi riquadro) 

1MAGGIO   

   DOMENICA 

IIIa DOMENICA DI PASQUA 
Sante Messe ore: 07.30 - 10.00 - 19.00 

Date dei  
Sacramenti 

Domenica 8 maggio ore 10.00 

Comunione e Cresima  
per 17 ragazzi di 1a Media  
 
Domenica 15 maggio ore 10.00  

Comunione e Cresima  
per 16 ragazzi di 1a Media  
 
Sabato 21 maggio:  
1a Confessione  
per la 4a elementare 

"Desidero che la prima domenica dopo Pasqua sia la Festa della Mia Misericordia. Figlia 
Mia, parla a tutto il mondo della Mia incommensurabile Misericordia! L'Anima che in quel 
giorno si sarà confessata e comunicata, otterrà piena remissione di colpe e castighi. Desi-
dero che questa Festa si celebri solennemente in tutta la Chiesa." (Gesù a S. Faustina) 


